Verifica sommativa  Unità 15 – Il cammino della storia
Leggi con attenzione il testo e svolgi gli esercizi che seguono.

Dino Carpanetto

Garibaldi, avventuriero della libertà

Pochi italiani come Giuseppe Garibaldi seppero suscitare intorno alla loro figura tanta ammirazione e simpatia, fino a creare una vera e propria esaltazione nei loro confronti. Già nella prima metà della sua vita le imprese di cui fu protagonista prima in Sud America e poi in Italia - la guerra dei volontari per l’indipendenza italiana nel 1848, la difesa della Repubblica romana nel 1849 - avevano modificato l’immagine del nostro Paese nell’opinione pubblica internazionale. Ma la fama di Garibaldi assunse i tratti dell’epopea1 dopo la spedizione dei Mille nel 1860, nel corso della quale egli sconfisse uno dei più organizzati eserciti degli antichi Stati italiani, quello borbonico. Sullo sfondo delle guerre patriottiche e nazionali, combattute da Garibaldi al di là e al di qua dell’oceano, si delinea così la leggendaria immagine di “eroe dei due mondi”. 

Fin da giovane Garibaldi nutrì la passione per l’avventura. Era nato nel 1807 a Nizza, città che, dopo una breve parentesi sotto i Francesi, nel 1815 tornò al Regno di Sardegna. Il padre Domenico, commerciante marittimo, lo aveva vanamente instradato2 negli studi. Avrebbe voluto farne un medico o un ecclesiastico, ma Giuseppe amava il mare, i viaggi, le avventure, più che la solitudine dello studio. 

L’incontro con Mazzini

Fu durante uno dei primi viaggi per mare che conobbe un affiliato della Giovine Italia, la società segreta fondata da Mazzini, il cui scopo era di trasformare l’Italia in una repubblica democratica unita. Garibaldi se ne sentì subito attratto: decise di iscriversi sotto il nome di Borel. Nel 1833 a Marsiglia incontrò Giuseppe Mazzini in persona, che lo convinse ad arruolarsi nella marina sabauda per svolgervi attività cospirativa3. Incaricato di organizzare un’insurrezione a Genova, si espose in un’avventata impresa sovversiva4 che fallì sul nascere. Fu accusato di ammutinamento5 e condannato a morte. E, per salvare la pelle, fu costretto a prendere la via dell’esilio. Nel settembre del 1835 Garibaldi si imbarcò su una nave diretta a Rio de Janeiro. Aveva in mente di unirsi alla folta comunità italiana presente in Sud America. Un’ondata dopo l’altra, dalla fine del Settecento una colonia di emigrati si era stabilita sul Rio de la Plata, tra Argentina e Uruguay. Erano commercianti, marinai, artigiani, cui si aggiunsero gli esiliati dei moti liberali del 1820-21 e poi ancora i patrioti della Giovine Italia.

In aiuto all’Uruguay

Arruolatosi al servizio dell’Uruguay nella guerra contro l’Argentina del dittatore Juan Manuel de Rosas, [Garibaldi] ottenne il comando della Legione Italiana, un battaglione composto da soli connazionali, in prevalenza esuli politici, che giunse a contare 600 uomini. Come divisa indossavano una camicia rossa, un colore in realtà privo di alcun significato simbolico. Come bandiera inalberavano un vessillo nero (lo stesso delle insegne delle associazioni operaie in Italia) su cui si stagliava un vulcano in eruzione, chiaro riferimento al Vesuvio e ai fermenti rivoluzionari pronti a esplodere nella Penisola. 

Al rientro a Montevideo, nominato generale, Garibaldi ottenne per qualche mese il comando della difesa nazionale uruguaiana, riuscendo a consolidare la propria fama di uomo incorruttibile. Non aveva ceduto al tentativo degli Argentini di portarlo dalla loro parte a peso d’oro. “Nessuna cifra potrà comperare la mia fede nella libertà dei popoli”, fu la risposta data al dittatore Rosas che gli offriva la cifra iperbolica di 30.000 dollari per convincerlo a passare dalla sua parte. 

L’Uruguay fu anche il luogo dell’amore che lo unì ad Anita Ribeiro da Silva, conosciuta nell’autunno del 1839. 

Intanto la fama di Garibaldi volava per il mondo. Persino nella compassata6 Camera dei Lord a Londra si parlava di lui dipingendolo con i tratti dell’eroe romantico: abnegazione7, disinteresse, sprezzo della vita per servire una nobile causa. L’esperienza militare maturata in America latina ebbe un valore formativo. Gli insegnò come fronteggiare forze superiori, come motivare gli uomini, sfruttare il fattore sorpresa, trarsi fuori da condizioni difficili.

(da Storica, n.21, novembre 2010)
1. dell’epopea: della narrazione eroica, del poema epico.

2. instradato: indirizzato, avviato.

3. attività cospirativa: attività segrete contro lo Stato.

4. impresa sovversiva: impresa rivoluzionaria, che vuole cambiare la forma di governo di uno Stato.

5. ammutinamento: disobbedienza e rivolta nell’esercito.

6. compassata: controllata, riservata.

7. abnegazione: dedizione, sacrificio generoso.
COMPRENDERE

1. Quando nacque Garibaldi e dove? (1 punto per ogni risposta corretta) 

....................................................................................................................................................................................................................................................................
Punti: …../2

2. Come si chiamava e quale lavoro svolgeva suo padre? (1 punto per ogni risposta corretta)  ....................................................................................................................................................................................................................................................................
Punti: …../2

3. Che cosa sognava il padre di Garibaldi per il futuro del figlio? (1 punto) ....................................................................................................................................................................................................................................................................
Punti: …../1

4. Che cosa sognava invece il giovane Garibaldi? (1 punto) .................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Punti: …../1

5. Indica se le seguenti affermazioni sono vere (V) o false (F). (1 punto per ogni risposta corretta)

1.
Garibaldi aveva 53 anni quando guidò l’impresa dei Mille.
V F  
2.
La città natale di Garibaldi era dominata dagli Austriaci. 
V F
  
3.
La Giovine Italia era la società segreta fondata da Mazzini. 
V F
  
4.
Garibaldi fu condannato all’esilio. 
V F
  
5.
In Sud America c’era una folta comunità di italiani emigrati. 
V F
  
6.
Garibaldi combatté contro l’Argentina.
V F  
7.
Garibaldi conobbe in Uruguay la moglie Anita. 
V F
  
Punti: …../7

6. Completa le frasi che seguono. (1 punto per ogni risposta corretta)

1.
Nel 1835 Garibaldi si imbarcò per
 .

2. 
Sulla bandiera della Legione Italiana spiccava il disegno di un 
 .
3. 
Il dittatore argentino per corromperlo gli offrì 
 . 
4. 
Il valore di Garibaldi fu ammirato persino dalla 
 . 

Punti: …../4
Punteggio totale: …../15

Valutazione complessiva  ......
